
 
 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO RISORSE 

 

OGGETTO: Determina a contrarre, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 

2016 n. 50, per l’affidamento relativo all’esecuzione di lavori di bonifica mediante rimozione, 

confezionamento e smaltimento di n.5 pluviali in cemento amianto, presente sulle facciate 

della Palazzina ubicata presso il Molo Interno dell’Ufficio delle Dogane di Taranto. 

CIG: Z3A2BD9FF0 - Impegno di spesa complessivo: € 6.950 non imponibile I.V.A. ex art. 9 

Dpr n. 633/1972.  

VISTO il D.lgs. 30.07.1999, n. 300, recante la riforma dell'organizzazione del Governo a 

norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., che reca norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA la Determina n. 46256 del 18.04.2019 di articolazione degli Uffici delle Direzioni 

Regionali, Interregionali e Interprovinciali e degli Uffici delle Dogane e Monopoli; 

VISTO l’articolo 23 quater, comma 1, del D.L. 06.07.2012, n. 95 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 07.08.2012, n.135; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli, testo deliberato dal Comitato di 

Gestione in data 28.02.2018, coordinato con le modifiche approvate nella seduta del 

Comitato di Gestione del 17.04.2018; 

VISTO il Regolamento di contabilità approvato con delibera n. 410 del 18.04.2019; 

VISTO il Regolamento di amministrazione approvato con delibera n.371 del 27.11.2018 dal 

Comitato di Gestione;  

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture” modificato dal D.lgs. del 19 aprile 2017 n.56 e successivamente dal D.L. n. 

32/2019, convertito con modificazioni dalla L. 14/6/2019 n. 55; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” di cui alla Delibera prot. n. 325 del 

15.12.2016 del Comitato di Gestione dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 
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VISTO il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2019-2021 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, di cui alla Determinazione prot. n. 2358/R.I. del 

29.01.2019; 

VISTA la linea guida n. 4 dell’ANAC in materia di “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato, 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;  

VISTO il combinato disposto degli artt.1 del D.L. 95/2012, convertito nella L. 135/2012, e 

art. 1 comma 450 della L. 296/2006, così come modificato dall’articolo 1 comma 130 della 

L. 145/2018 (legge di stabilità 2019), che impone il ricorso agli strumenti di acquisto (tra i 

quali in primis quello delle convenzioni) messi a disposizione da “Consip s.p.a.” (società 

concessionaria del Ministero dell'Economia e delle Finanze per i servizi informativi pubblici)  

per gli affidamenti relativi a beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00; 

VERIFICATO che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attive convenzioni relative all’oggetto 

alle quali poter eventualmente aderire, ex art. 26 l. n. 488/1999; 

VISTA la nota prot. n. 4237 RI del 17/12/2019, con cui la Sezione Logistica e Sicurezza di 

questa Direzione Interregionale, rappresentando l’esigenza di lavori di bonifica mediante 

l’attività di rimozione, confezionamento e smaltimento di n.5  pluviali in cemento amianto 

(posizionate sulle facciate della Palazzina ubicata presso il Molo Interno dell’Ufficio delle 

Dogane di Taranto), la cui presenza è stata confermata da analisi di laboratorio chimico – 

fisica effettuata su un campione di manufatti prelevati, trasmetteva il preventivo di spesa  

pari a € 5.480,00 non imponibile I.V.A. ex art. 9 Dpr n. 633/1972. (ritenuto congruo) 

trasmesso dalla Ditta “Serveco SRL”, P.IVA 00788970739, interpellata per l’esecuzione di 

detti lavori, di seguito elencati:  

1. predisposizione di un piano di lavoro e sua presentazione alla AUSL – servizio 
SPESAL competente per territorio (ex art. 256 del D.Lgs. 81/08);   

2. preparazione del Piano Operativo di Sicurezza inerente tutte le attività lavorative 
del cantiere;  

3. Lavori di rimozione dei manufatti in cemento amianto (MCA) sull’immobile, previo 
incapsulamento con prodotti specifici tipo FIXO e confezionamento in doppio telo in 
polietilene, idoneamente sigillato ed etichettato a norma di legge da parte di una 
squadra idoneamente attrezzata, inclusi tutti i materiali di consumo e di protezione 
personale necessari durante la bonifica (maschere, filtri, tute, prodotti incapsulanti, 
ecc.), con discesa al suolo dei manufatti con l’impiego di idonea piattaforma aerea 
compatta;  

4. Monitoraggi ambientali, mediante misura delle fibre di amianto aerodisperse, così 
come previsto al parag. 5 punto 11 del D.M. 06/09/94;  

5. Posa in opera di nuovi pluviali in PVC ramato;  

6. Prelievo ed analisi chimico-fisica di un campione rappresentativo dei manufatti in 
cemento-amianto per la classificazione del rifiuto a Norma di Legge;  



   
 

 

7. Trasporto, deposito preliminare e smaltimento finale dei manufatti in cemento 
amianto C.E.R. 170605*, in impianto all’uopo autorizzato, inclusa la preparazione 
della documentazione di accompagnamento e di smaltimento finale (si stimano 
circa 500 kg);  

RITENUTO necessario preventivare l’ulteriore somma supplementare di  € 1.170,00, come 

richiesto nella predetta nota, in considerazione della particolarità delle operazioni da 

svolgere, che potrebbero comportare la necessità di lavorare in giornate festive; 

CONSIDERATO che tale intervento è stato inserito nell’ambito del  “Piano lavori 2020-

2022”,  al rigo 83 del documento; 

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di provvedere con urgenza a quanto suindicato in 

oggetto, al fine di ripristinare nel più breve tempo possibile le condizioni di sicurezza degli 

ambienti lavorativi e preservare l’incolumità fisica dei dipendenti ai sensi del D.lgs. 81/2008; 

RITENUTA la Ditta interpellata Serveco SRL”, P.IVA 00788970739, in grado di svolgere i 

lavori in oggetto, in quanto specializzata in tale settore, e come specificato nella medesima 

nota risulta iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, – Sezione Regione Puglia – 

categoria 10B (amianto friabile) e 10A (amianto in matrice compatta), ed in possesso delle 

certificazioni necessarie per l’esecuzione dei lavori di Trasporto, deposito preliminare e 

smaltimento finale dei manufatti in cemento amianto con certificazione C.E.R. 170605; 

RISCONTRATA pertanto la presenza sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), del Bando generale “LAVORI – Lavori di manutenzione - Edili – 

OG12 (Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale)”  alla quale ricondurre gli 

interventi in questione;  

CONSIDERATO, pertanto, il conseguente avvio, sul M.E.P.A., della Trattativa diretta n. 

1199622, di cui al C.I.G. n. Z3A2BD9FF0, con la suddetta Ditta “Serveco SRL” P.IVA 

00788970739 iscritta al predetto bando, giusto invito prot. n. 2676/R.U. del 03 febbraio 

2020, cui ha fatto seguito, in data 07.02.2020, l’offerta di € 5.780,00 non imponibile I.V.A. 

ex art. 9 Dpr n. 633/1972 (comprensivo dei costi sulla sicurezza) di importo leggermente 

superiore al preventivo originario a causa dell’aumento dei costi di smaltimento, ritenuta 

congrua dal Responsabile della Sezione Logistica e Sicurezza di questa Direzione 

Interregionale Ing. Piero Delliturri; 

RITENUTO di impegnare in via preventiva e precauzionale la somma ulteriore di                 

€ 1.170,00, per lavori da svolgersi eventualmente in giornate festive (sabato o domenica), 

comportando una spesa complessiva di € 6.950,00 non imponibile I.V.A. ex art. 9 Dpr n. 

633/1972; 

CONSTATATO, infine, che il valore contrattuale non supera la soglia prevista per gli 

affidamenti diretti stabilita dall’art 36 c. 2 del D.lgs. n. 50/2016, oltre che quella ex art. 5 del 

Regolamento per servizi, lavori e forniture in economia della scrivente Agenzia, approvato 

dal Comitato di Gestione in data 30.07.2014; 



   
 

 

CONSIDERATO che la somma di € 6.950,00 non imponibile I.V.A. ex art. 9 Dpr n. 

633/1972, relativa ai “lavori di bonifica mediante rimozione, confezionamento e smaltimento 

di n.5 pluviali in cemento amianto, presente sulle facciate della Palazzina ubicata presso il 

Molo Interno dell’Ufficio delle Dogane di Taranto” afferente l’articolo identificato in 

anagrafica col codice A03.0001.0044 “manutenzione straordinaria immobili demaniali”, 

andrà a gravare sul conto di budget FD01100031 “ALTRE IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI NETTE”, in capo alla Direzione Interregionale di Puglia Basilicata e Molise 

quale Centro di Costo, la cui capienza è stata già contemplata con l’approvazione del 

programma triennale dei lavori; 

CONSIDERATO, infine, che la presente procedura rientra nel campo di applicazione della 

Legge 13 Agosto 2010, n. 136 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

ARTICOLO 1 

Procede all’affidamento diretto in economia, tramite trattativa diretta sul M.E.P.A., ai sensi 

del combinato disposto degli art. 30 e 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016, i lavori in 

questione, per le già esposte ragioni, alla  ditta “Serveco SRL” P.IVA 00788970739 con  

con sede legale in ZONA P.I.P. – Viale delle Imprese, n.3 – 74020 Montemesola (TA), per 

l’importo di € 5.780,00 non imponibile I.V.A. ex art. 9 Dpr n. 633/1972. 

ARTICOLO 2 

Autorizza la spesa prevista per l’importo complessivo di  € 6.950,00 non imponibile I.V.A. 

ex art. 9 Dpr n. 633/1972, per i motivi espressi in premessa, afferente l’articolo identificato 

in anagrafica con il codice A03.0001.0044 “manutenzione straordinaria immobili demaniali”, 

che andrà a gravare sul conto di budget FD01100031 “ALTRE IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI NETTE”, in capo alla Direzione Interregionale di Puglia Basilicata e Molise 

quale Centro di Costo.  

ARTICOLO 3 

Identifica l’affidamento del servizio in parola, per un importo di € 6.950,00 non imponibile 

I.V.A. ex art. 9 Dpr n. 633/1972, con CIG Z3A2BD9FF0. 

ARTICOLO 4 

Nomina quale R.U.P., ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016, l’Ing. Piero Delliturri, 

Responsabile della Sezione Logistica e Sicurezza dell’Ufficio Risorse di Bari, nonché, quale 

Direttore dei lavori, il Sig. Quaranta Marco, funzionario in servizio presso l’Ufficio delle 

Dogane di Taranto. 

ARTICOLO 5 

Dispone la trasmissione del presente provvedimento e dell’ emanando atto contrattuale, 

all’Ufficio interessato, nonché ai citati R.U.P. e Direttore dei lavori, secondo quanto 



   
 

 

disciplinato dalla nota prot. 18807 RU del 3.08.2017 contenente “Istruzioni di servizio per 

l’ottimizzazione del ciclo amministrativo e contabile degli approvvigionamenti” e successive 

modifiche e integrazioni. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata nel sito Internet dell’ Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli 

Bari, 12 febbraio 2020 

              Vito De Benedictis 
 Firmato digitalmente 
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